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P
PAROLA DI DIO (CEI 2008) 
Salmo 137

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo.
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,
hai accresciuto in me la forza.
[…] Se cammino in mezzo al pericolo,
tu mi ridoni vita;
contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano
e la tua destra mi salva.
Il Signore farà tutto per me.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani.

M
MAGISTERO 

 COSTITUZIONE SULLA SACRA LITURGIA SACROSANCTUM CONCILIUM
del Sommo Pontefice Paolo VI – 4 dicembre 1963

47. Il nostro Salvatore nell'ultima cena, la notte in cui fu tradito, istituì il sacrificio eucaristico 
del suo corpo e del suo sangue, onde perpetuare nei secoli fino al suo ritorno il sacrificio della 
croce, e per affidare così alla sua diletta sposa, la Chiesa, il memoriale della sua morte e della 
sua resurrezione: sacramento di amore, segno di unità, vincolo di carità convito pasquale, nel 
quale si riceve Cristo, l'anima viene ricolma di grazia e ci è dato il pegno della gloria futura.
106. Secondo la tradizione apostolica, che ha origine dallo stesso giorno della risurrezione di 
Cristo, la Chiesa celebra il mistero pasquale ogni otto giorni, in quello che si chiama 
giustamente «giorno del Signore» o «domenica». In questo giorno infatti i fedeli devono 
riunirsi in assemblea per ascoltare la parola di Dio e partecipare alla eucaristia e così far 
memoria della passione, della risurrezione e della gloria del Signore Gesù e render grazie a Dio, 
che li «ha rigenerati nella speranza viva per mezzo della risurrezione di Gesù Cristo dai 
morti» (1 Pt 1,3). Per questo la domenica è la festa primordiale che deve essere proposta e 
inculcata alla pietà dei fedeli, in modo che risulti anche giorno di gioia e di riposo dal lavoro. 
Non le venga anteposta alcun'altra solennità che non sia di grandissima importanza, perché la 
domenica è il fondamento e il nucleo di tutto l'anno liturgico.
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